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SCHEDA TECNICO-POLITICA ALLEGATA AL COMUNICATO N. 14-2011
INCREDIBILE !!! Quanto bronzo sul viso!!!
(ma per loro sfortuna i fatti che citano parlano da soli)

Restiamo allibiti  dalla lettura del comunicato lancia referendum  sul CCNI 2010 della USB (RDB) Inps del 23 marzo perché  si evince il  superamento del limite della decenza nel propagare bugie e falsità, che si scopre  facilmente, dalla stessa lettura del farneticante comunicato in oggetto. Anche un bambino della scuola d’infanzia, infatti, capirebbe al volo come “il paese dei balocchi” dipinto dalla USB richiederebbe un reset del comunicato, considerando che si vuole difendere uno status quo sempre da noi conquistato e attraversato, anche allora, le medesime polemiche! 

Affermare, quindi  che tutto ciò che va a favore dei lavoratori sia dovuto alle lotte e alle rivendicazioni della USB (RDB), in alcuni casi con i suoi sodali,  SENZA FIRMARE ALCUNCHE’  E ALLE VOLTE ABBANDONANDO I TAVOLI PER MOLTE SETTIMANE, è una tesi che non troverebbe seguito neppure tra i più sprovveduti. 

Secondo questa loro opportunistica teoria chi  sottoscrive gli accordi anziché realizzare le cose buone, che loro  “bronzeatamente” si attribuiscono come merito, sarebbe invece il fautore e il responsabile delle sole cose negative presenti nelle intese. 

Tralasciando la sottile, velenosa e non convinta sviolinata ai lavoratori in lotta, richiamando velatamente l’unità con le altre 2 sigle solo al fine di ribadire il primato RDB, dalla lettura dello scritto delirante si evince che gli estensori ritengono che nelle trattative basti  oscillare tra la diffusione del pessimismo cosmico e il dipingere il paese dei balocchi di collodiana memoria per fare il proprio dovere di negoziatori  e poter scrivere il comunicato giornaliero volto a imbonire il  fervore del popolo sovrano.

Noi che, invece,  a quei tavoli sediamo sempre e comunque fino al termine, sappiamo bene, invece, che il risultato della trattativa è frutto di capacità tecniche e negoziali fondate sulla preparazione costante dei temi da trattare e delle normative di riferimento, per siglare accordi e intese credibili che sopportino l’esame interessato e spietato dei ministeri vigilanti. Ora, che il CCNI 2010 ha superato l’esame del collegio sindacale, l’iniziativa in atto ci sembra un tentativo, suggerito da qualche burocrate burlone, per imbeccare e insinuare dubbi in chi questo CCNI deve certificarlo definitivamente. Infatti con  la  suddetta certificazione  verrebbe meno molto del fervore da imbonire.

Crediamo che si faccia una gravissima offesa ai lavoratori INPS, ben capaci di leggere gli accordi, se si può immaginare che in una trattativa si potrebbero ottenere tutte le cose positive che anche la USB (RDB) è costretta ad ammettere che ci sono negli accordi e lasciare che gli altri si facciano carico della mancanza negli accordi in questione dei desiderata, impossibili da portare a casa, come quelli elencati subdolamente nel comunicato di lancio del referendum. Prova ne è che si invitano i lavoratori a votare si alla parte dell’accordo che finanzia le progressioni economiche e di votare no a tutto il resto e noi ci domandiamo:chi si dovrebbe fare carico del resto???

Andiamo nel merito del contenuto del comunicato:

· Passaggi economici: nel sottolineare che “il contratto integrativo 2010 si limita a dare applicazione alla prima parte dell’intesa programmatica” la stessa USB riconosce che senza l’integrativo 2010 (sottoscritto da CISL e UIL) l’accordo di programma rimarrebbe lettera morta. E’ falso, inoltre affermare che “senza il contributo determinante della USB …. Non si sarebbe parlato di passaggi per un bel po’”. Invitiamo costoro a rileggere la piattaforma CISL Inps, illustrata e condivisa dai lavoratori  nelle assemblee in tutte le sedi dell’Inps il 23 settembre 2010, nella quale si faceva espresso riferimento alla necessità di “prevedere, nell’ambito del CCNI 2010, uno stanziamento rivolto a finanziare le progressioni economiche all’interno delle aree professionali A,B e C … e l’utilizzo delle graduatorie delle procedure selettive già espletate…” guarda caso esattamente come poi avvenuto con l’ipotesi CCNI 2010 sottoscritta. Inolte lo stesso accordo di programma nasce dalle linee guida 2010, grazie al collegamento in esse previsto  tra crescita organizzativa e crescita professionale. 
· Accordo 4 febbraio 2011: Demenziali davvero anche le argomentazioni contro l’accordo con cui si evitano, per anni, le nefaste conseguenze del decreto brunettiano sulle REALI retribuzioni dei dipendenti, includendo dunque anche le retribuzioni di risultato. Non sottoscrivere l’accordo, magari lottando con le solite “bandiere sguainate”, avrebbe già prodotto (e lo sanno bene anche loro!!!) l’applicazione dal 2011 del meccanismo delle fasce di merito alla parte prevalente del nostro incentivo. Infatti, il “feroce persecutore dei lavoratori pubblici … quasi dimenticato dall’opinione pubblica” era talmente ”defilato dalla scena politica” da riuscire, per nulla intimorito dalle bandiere sguainate USB, a farsi approvare dal Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2011, lo schema di decreto con cui venivano spazzate via tutte le “sentenze dei Tribunali del lavoro” e rendere immediatamente applicabile il decreto 150. Anche su questo accordo, per la verità un’altra sigla sindacale (la CGIL), ha promosso un referendum – forse per mancanza di materiale proprio è di moda sottoporre a referendum accordi sottoscritti da altri. Sul tema vi invitiamo a leggere i bellissimi comunicati della nostra Federazione territoriale di Roma e Lazio che troverete in allegato.

· Posizioni organizzative e sistema delle indennità: abbiamo più volte e senza nasconderci scritto che la riorganizzazione in atto DEVE essere anche il volano per la crescita professionale dei dipendenti. Del resto il più volte da tutti “osannato” accordo di programma sottoscritto anche da USB (RDB), CGIL e CISAL ,  che ribadiamo nasce dalle linee guida 2010, ha come obiettivo dichiarato quello di “coniugare le fasi di attuazione del nuovo assetto organizzativo deciso dall’Inps a un progetto di valorizzazione della professionalità acquisita dal personale dell’Istituto, attraverso selezioni concorsuali interne e ristrutturazioni del salario accessorio” (leggi scorrimenti, nuove selezioni e nuove posizioni organizzative). Crediamo che la sede naturale di discussione riguardo le ricadute economiche del sistema indennitario derivante dalla sperimentazione organizzativa in atto sia il tavolo negoziale del 2011. Tale impostazione la conserviamo anche in questi giorni quando, nonostante le paure interessate dei soliti noti, continuiamo a confrontarci sui problemi della riorganizzazione ribadendo l’esigenza di dare concreta attuazione alle nuove figure professionali di nuova istituzione nell’ambito della revisione del sistema indennitario. I sospetti paventati nel comunicato fiabesco su “organizzazioni sindacali che speculano sulle aspettative dei lavoratori e alimentano il mercato clientelare” potrebbero essere prontamente disinnescati non appena sarà applicato l’art. 8 del CCNI 2009 sulla revisione dei criteri per l’attribuzione delle posizioni organizzative (guarda caso sottoscritto dalla sola CISL). Ricordiamo a costoro che anche il CCNI 2010, sulla scorta delle linee guida 2010,  prevede espressamente la verifica annuale del raggiungimento degli obiettivi per i titolari di posizione organizzativa (art. 7, comma 13 ) su proposta CISL. 

· Risposte economiche aree A e B e Ex Insegnanti: anche noi riteniamo che le risposte che si attendono questi lavoratori siano ben altre, ma è bene ricordare che per quanto attiene i lavoratori A e B si tratta di un aumento di un Istituto (anche qui guarda caso) introdotto con il contratto 2009 SOLO DA NOI SOTTOSCRITTO; mentre nel caso degli ex insegnanti, unitamente alla prima risposta economica che comunque avvia un percorso, abbiamo bloccato con note ufficiali le risorse riassorbite per consentire l’avvio di tavoli ministeriali che la  nostra Federazione ha perseguito e sta perseguendo. Non rileviamo altrettante iniziative da parte dei  soliti affabulatori. 

· Progressioni verticali: invece di indicare “specchietti per le allodole” riguardo passaggi tra le aree con un’eventuale autorizzazione ad assumere crediamo sia più serio concentrarci sull’applicazione di quanto previsto nella dichiarazione congiunta allegata al CCNI 2010 per trovare soluzioni contrattuali che tendano a superare gli ostacoli normativi che, senza dubbio, esistono. A ciò si aggiunga che concretamente in questi giorni, sempre grazie al CCNI 2009 e all’autorizzazione in corso di registrazione, sarà possibile effettuare 568 passaggi tra le aree. 

Vorremmo, infine, invitare i dirigenti sindacali della USB (RDB) Inps a connettersi con se stessi prima di invitare i lavoratori a “connettere le loro lotte con la USB”.  
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